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12 reti: Silenzi (nella foto, Torino) 
9 reti: R. Bagglo (Juve)eGullit (Samp) 
8 reti: Roy (Foggia), Tentoni (Cremonese) 

e Moeller (Juve), Zola (Parma) 
7 reti: Ganz (Atalanta), Fonseca. (Napoli) 

Valdes (Cagliari), Sosa (Inter), Branca 
(Udinese) 

6 reti: Signori (Lazio) 

MILAN e UDINESE una partita In meno 

2 CAGLIARI-PARMA 
2 GENOA-FOGGIA 
1 INTER-SAMPDORIA 

0-4 
1-4 
3-0 

1 
1 
1 

1 
X 
1 

1 
1 
X 
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LAZIO-JUVENTUS 
NAPOLI-ATALANTA 
PIACENZA-ROMA 

REGGIANA-LECCE 
TORINO-CREMONESE 
LUCCHESE-COSENZA 

MONZA-PISA 
PESCARA-ANCONA 
CARRARESE-MASSESE 
MANTOVA-BOLOGNA 

3-1 
4-0 
1-0 

. 1-0 
1-1 
2-0 

3-1 
2-1 
1-1 
1-2 

MONTEPREMI 
QUOTE, ai 29 vincitori con -13» 

ai 1.290 vincitori eon«12» 

L. 32.371.288.940 
L 558.125.000 

' L. 12 547.000 

ATALANTA-GENOA 
CREMONESE-UDINESE 
FOGGIA-TORINO . 

JUVENTUS-PIACENZA 
LECCE-LAZIO 
MILAN-CAGLIARI 

PARMA-NAPOLI 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-REGGIANA 

PALERMO-LUCCHESE 
VENEZIA-BRESCIA 
VIAREGGIO-PONTEDERA 
BISCEGLIE-SORA 

• La partita Roma-Inter sarà trasmessa da 
Tele + due alle ore 20.30 • 

• La partita Cosenza-Bari si giocherà saba
to 18-12, (Tele + due ore 20.30) 

Domenica 19-12-93 / ore 14.30 

ATALANTA-GENOA 
CREMONESE-UDINESE 
FJPSGIA-TORINO 
JUVENTUS-PIACENZA 
LECCE-LAZIO 
MILAN-CAGLIARI 
PARMA-NAPOLI 
ROMA-INTER (ore 20,30) 
SAMPDORIA-REGGIANA 

Una giornata di campionato Tornano in alto gli emiliani 
a favore dei rossoneri assenti che agganciano la capolista 
Cadono Sampdoria e Juve S'allarga la corsa al primato 
battute dà Inter e Lazio In coda affonda TAtalanta 

Scudetto? 
Si ricomincia 

Gol di Asprilla 
M e i e Zola 
Così il Parma 
toma in corsa 

• I Cadono Sampdoria e Ju
ventus, risorgono Parma, Inter 
e I-n/.io: e lo scossone della 
giornata numero 15 di uncam- . 
pionato che sembra giocare a 
favore del Milan. Praticamente 
non passa settimana senza al
meno una vittima eccellente, a 
testimonianza di un • torneo 
che trac la sua forza dall'equi
librio, ma che 6 tecnicamente 
più modesto rispetto agli anni 
scorsi. " . - / ' '' '••' 

Il risultato di San Siro è il più 
clamoroso, se non altro per le 
proporzioni: tre a zero. Un 
punteggio non spiegabile sol
tanto con l'assenza di Mancini 
nella Samp, peraltro non bril
lantissimo in questa prima par
ie di stagione. In realtà è un 
punteggio che non fa una pie
ga, come ha ammesso con 
grande sportività Enksson, in
vece di attaccarsi agli episodi 
dubbi della partita (e non ne 
mancano) quasi tutti a sfavore 
della Samp per colpa di un ar
bitro casalingo come Trenta-
lange. Il duello fra i campioni 
olandesi Bergkamp e Gullit (al • 
primo ritorno a San Siro) si 0 
risolto complessivamente in 
parità: Bergkamp ha segnato 
un rigore inesistente ma ha 
confermato i progressi miravi-
sii nelle ultime prestazioni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Gullit a tratti ha dato l'impres
sione di giocare da solo contro 
i nerazzurri, è stato bravo e po
co fortunato. Ma più dei due 
olandesi, ieri e piaciuto Fonto-
lan, giocatore-operaio che Ba
gnoli ha riciclato a tutto cam
po, un generoso alla maniera 
del Oraziani d'altri tempi. La 
Samp non esce ridimensiona
la dalla mattanza di San Siro, 
ma esce con l'etichetta di 

squadra indecifrabile.Ridi-
mensionata, invece, la Juve: 
soprattutto dagli infortuni di 
gente come Vialli e Julio Cesar 
più che dal ko di Roma, il terzo 
del campionato, il secondo in 
un Olimpico tabù. Fa sorridere 
pensare a un Torricelli nel tac
cuino di Sacchi; Ravanelli fa 
quel che può, alla faccia di 
tante considerazioni assurde 
sentite in settimana sui vantag-

Cerezo dà la vittoria al San Paolo 
Savicevic: «Ora basta, vendetemi» 

Niente Coppa 
Intercontinentale 
per il Milan 

A PAGINA 2 0 

gi di una Juve priva di Vialli. 
Trapattoni toma sulla gratico
la, lo scudetto si allontana an
che quest'anno da Tonno, Ro-
by Baggio ha perso smallo e 
condizione. La Lazio invece è 
stata rilanciato dall'arrivo di 
Boksic: ieri ha perso Signon 
(stiramento), ma pare aver su
perato la crisi e anche Gascoi-
gne è tornato al gol. 

È un campionato che parla 
padano: la Cremonese pareg
gia a Torino con un altro 
splendido gol di Tentoni, a rie
quilibrare un punteggio mosso 
da Silenzi al 12eslmo centro 
stagionale, Il Piacenza ferma 
addirittura la Roma, con un gol 
di Piovani, ex pupillo di Sacchi 
ai tempi parmensi: la squadra 
tutta italiana di Cagni conUnua 
a stupire, l'attaccante Turrini e 
un'autentica rivelazione. E poi 
la Reggiana: che dopo Futre. 
perde Mateut, ma che Padova
no rilancia con un'altra vittoria 
dalla zona-retrocessione, sem
pre più occupata dal Lecce, da 
un'Atalanta completamente 
allo sbando (0-4 a Napoli) do
po la «cura Percossi" e giusti
ziata stavolta da Lippi, caccia
to da Bcrgamo_un anno fa con 
infamia, e dalla nuova entrata 
Genoa, bastonata (1-4) a do
micilio dal Foggia di Zeman, 
ed ora con la panchina di Ma-
selli traballante. 

CAGLIARI -PARMA 0 - 4 

CAGLIARI: Fiori, Villa, Sanna, Marcohn, Napoli. Fincano, Mo-
riero, Herrera (55' Criniti), Allegri, Matteoli, Oliveira (12 Di Bi-
tonto, 13Bellucci, 14Aloisi,15Pancaro) Ali. Giorgi 

PARMA: Bucci (20' Ballotta), Balleri, Benarrivo, Minotti. Apol-
loni. Matrecano, Melli. Sensini, Crippa, Zola, Aspnlla (13 Mal
tagliati, 14Zoratto, 15 Pin) Ali. Scala 

ARBITRO: Beschin di Legnago 

RETI: 40' Aspnlla, 64' e 72' Molli, 82' Zola 

NOTE: Serata tiepida, campo in buone condizioni. Angoli 6-4 
per il Cagliari. Ammoniti: Allegri (C), Minotti e Apolloni (P) 

PAOLOFOSCHI 

• • Ore 20,30: mancano po
chi istanti all'inizio di Cagliari-
Parma. Le telecamere, dopo 
aver offerto una carrelata del
lo stadio desolatamente semi
vuoto, indugiano su Asprilìa: 
in lui sono riposte molle delle 
speranze degli emiliani per ri
prendere la corsa verso lo 
scudetto, dopo la battuta 
d'arresto di domenica scorsa 
con la Roma. La partita, dice
vamo, sta per cominciare e 
subito un bnvido percuote la 
schiena del telespettatore: 
per qualche secondo le im
magini trasmesse dal decodi-
fiatore si oscurano; ma è un 
falso allarme, il collegamento 
riprende. 

Poe'i TtT,*i di s'Mr'iC' f 

Usa'94, domenica i sorteggi 
• • Domenica prossima a l̂ as Vegas sapremo 
qualcosa di più a proposito della nostra estate. 
In che senso? Semplice. Domenica prossima a 
Las Vegas saranno sorteggiati i gironi dei mon
diali di calcio amencani. Sarà una festa in puro 
stile americano: più spettacolare che sportiva, 
insomma. E pei susictarc maggiori attese, il se
gretario generale della Federazione internazio
nale di calcio Joseph Blaltcr ieri ha prcannun-
ciato qualcosa a proposito del sorteggio e dei 
campionati che verranno. Vediamo qualche 
particolare. A proposito dei «cnteri» del sorteg
gio: «Abbiamo fatto prevalere criteri sportivi 
prendendo in esame i risultati delle tre ultime 
coppe del mondo. E cosi le teste di serie saran
no, oltre alla detentrice Germania e all'organiz

zatrice Usa, Brasile, Argentinia, Italia e Belgio». 
A proposito dello spettacolo di Las Vegas: «Du
rerà 90 minuti, come una partita di calcio, con 
una parte di show e una parte di sorteggio che 
dirigerò come sempre manualmente davanti al
le consuete urne. Avevamo pensato a qualche 
innnovazione tipo slot machmes o roulette, ma 
ci abbiamo rinuncialo: pensate che disastro in 
caso di un guasto...*. A proposito delle finaliste: 
«È un bel quadro e dimostra che il calcio non è 
più appannaggio esclusivo di una certa pane 
del mondo. Si può rimpiangere l'assenza di 
Uruguay e Inghilterra, ma si può gioire per la 
presenza di Norvegia e Arabia Saudita. Questi 
due paesi raccolgono i frutti di un buon lavoro a 
livello di vivaio». 

veira sugli sviluppi di un cor
ner, ma l'arbitro Beschin, giu
stamente, annulla per un fuo
rigioco. Al 15' occasione per 
il Parma: Melli si libera in 
area, ma la sua conclusione è 
alta. Si tratta di scaramucce, 
la partita non è molto brillan
te. Al 20' i commentaton della 
Gialappa's Band vedono in 
una uscita di Bucci su Moriero 
un tentativo di «bacio con la 
lingua»: parole scherzose che 
sottolineno la manacanza di 
grinta in campo, su ambo i 
fronti. Mentre il primo tempo 
si avvia alla conclusione, da 
segnalare una «perla» di Silvio 
Sarta, speaker della pay-tv: 
con tono concitato afferma 
che «in campo matura un cal
cio d'angolo», facendo rabbn-
vidire gli esperti di botanica. 

Al 40' prima rete del Par
ma: Asprilla, liberato in area 
da Zola, realizza con un dia
gonale di destro. 

Inizia la npresa, il Caglian 
si sbilancia in avanti, ma sen
za successo. Ne approfitta 
Melli che, in contropiede, al 

64' mette a segno il gol del 
raddoppio. La partila, final
mente, si vivacizza: nella dife
sa rossoblu, abbastanza alle
gra, si aprono un po' di varchi 
e il Parma non si fa pregare 
per partire in contropiede. E 
al 72' Melli. sfruttando un er
rore di Sanna sull'ennesimo 
ribaltamento di fronte, mette 
di nuovo la palla alle spalle di 
Fiori. La vittoria ormai non è 
più in discussione e il Parma 
può distendersi: le proiezioni 
di Aspnlla, Zola e Melfi sono 
sempre più frequenti, il Ca
gliari invece non si vede. E co
si gli emiliani, a otto minuti 
dal termine, vanno di nuovo 
in gol: questa volta è Zola a 

, ., uà .Nel tinaie, n ̂ agli^. . 
ricordandosi di avere puntate 
addosso le telecamere della 
pay-tv. si proietta di nuovo in 
avanti alla ncerca deila rete 
della bandiera, ma non c'è 
nulla da fare. Benché la difesa 
del Parma, a dire il vero, non 
fosse in una delle sue giorna
te migliori: davanti al televso-
re non siamo riusciti ad iden
tificare il modulo a zona (5-3-
2 o 4-4-2?). 1 nostri dubbi non 
sono stati dissipati da Sarta, 
ma ciò non ha importanza' la 
via del gol ai rossoblu è sbar
rata dai loro stessi erron e non 
dagli accorgimenti tattici pre
disposti da Nevio Scala. 

Dopo tre minuti di recupe
ro arriva il fischio finale e le 
azioni vengono sostituite, sul 
teleschermo, da più tristi im
magini. Il regista ci propone 
l'inquadratura di un tifoso del 
Parma caduto nel fossato di 
recinzione e ferito alla testa, 
probabilmente rimasto coin
volto nella ressa sugli spalti 
per conquistare le magliette 
lanciate dai giocaton. 

Quel derby in rosso, tra Pontedera e Livorno 
Mi fONTKDERA. Eccoci al 
derby dell'Etruria, futura parti
to di Campionato Centro Italia 
e presumibile quarto di finale 
della Coppa Granducato: 
Pontedera-Livorno. Per fortu
na, viste da quaggiù (ehi, co
me state voi lassù?) le repub-
blichette di Bossi sembrano di 
cartapesta. . 

«Meglio in C2 che alla Cop
pa del nonno» dice un portua
le livornese sugli spalti dello 
stadio comunale ponledere-
se. Quando le squadre entra
no in campo c'ò un attimo di 
imbarazzo tra gli ottomila pre
senti, 5mila livornesi: chi sono 
i padroni di casa e chi gli ospi
ti? I primi vestono di granata, 
gli altri di bianco, avendo ab
bandonato il loro colore tradi
zionale, l'amaranto. Ricono
sciuti i propri beniamini, ecco 
scoppiare i fumogeni, ovvia

mente rossi, e sventolare le 
bandiere delle slesse tonalità. 
Per distinguersi, i locali hanno 
comprato centinaia di ban
dierine rosse con la stella gial
la, probabilmente fondi di 
magazzino del vecchio Pei, 
usate per la visita di qualche 
ospite cinese. Cosi i bambini, 
tutti in prima fila della tribù-
netta, sventolano felici il ves
sillo maoista. Dalla gradinata 
opposta, invece, si alzano stri
scioni e drappi con l'effige del 
Che. Non mancano enormi 
falce e martello sfuggiti da 
chissà quale cassetto di sezio
ne. «Certo, non è più come 
una volta, ma noi il nostro do
vere l'abbiamo sempre fatto» 
dice schiacciandoci l'occhio 
un ragazzo di Livorno, Il fumo 
non se ne va e qualcuno - co
me dire? - sta sognando che 
dalla nuvola spunti un drap
pello di cosacchi, la barba fol

ta di Fidel e la casacca abbot
tonata di Kim il Sung. 

Dobbiamo accontentarci, 
invece, del signor Mauro Al
ban, arbitro della benemerita 
scuola di Bassano del Grappa. 
Gli altoparlanti dello stadio 
gracchiano ma questo è l'uni
co campo domenicale dove, 
invece che canzonette, distri
buiscono al popolo la musica 
della Turando! di Puccini. La 
Dinamo Pontedera scatta su
bito in avanti ma la prima pal
la valida la costruisce Scalzo 
(«Anche se 6 dotato di scar
pette» dice il supporter di tur
no), scattante ala sinistra 
(quella destra è abolita da 
tempo e qui in Toscana si 
chiama tornante di fascia) del 
Cska Livorno. Non c'è molla 
reverenza da parte dei ponte-
deresi verso i cugini illustri. Li 
trattano come se niente losse, 

Derby al vetriolo tra le prime due 
squadre del girone B della C2: il Ponte
dera batte il gigante Livorno (1-0, gol 

-vincente di Cecchini al 3' del secondo 
tempo), per la rabbiosa delusione di 
cinquemila tifosi del Livorno. Tanto 
rabbiosa da provocare incidenti a fine 
partita: un tifoso arrestato, due feriti e 

decine di auto danneggiate dalle parti 
dello stadio sono il brutto bilancio di 
questa domenica che avevamo scelto 
di seguire per ben altri motivi: perché 
rappresentava uno scontro al vertice 
fra due squadre seguitissime. A Livor
no quasi 15.000 persone ogni quindici 
giorni riempiono lo stadio... 

DAL NOSTRO INVIATO 

come se il titolo «labronici» -
un tempo sullo stesso piedi
stallo dei «meneghini» e dei 
«felsinei» - non facesse trema
re quesli minuscoli avversari 
che, al massimo, si sono af
facciali alla serie C. Loro, i «la
bronici», nel '43 sono arrivali 
secondi in sene A. ad un solo 
punto dal grande Torino di 
Mazzola e Loik; hanno alle 
spalle una lunga militanza in 

MARCO FERRARI 

sene A sino al '49 e in sene B; 
hanno prestato alla nazionale 
gente come Magnozzi ;2C 
presenze e 16 gol). Vincenzi. 
Uslenghi, Monza .e Arcan; 
hanno ancora appese in sede 
le fotografie di Armando Pic
chi (a cui 6 intitolato lo stadio 
dell'Ardenza), Lupo Ballon e 
Giuseppe Virgili; e, soprattut
to, ogni domenica, in C2. col
lezionano lOmila paganti più 

3.500 abbonati, roba da far ro
dere il fegato a Romeo Anco
netani da Pisa SI. è vero, han
no subito un fallimento, sono 
piombati giù sino all'Eccellen
za, si sono messi a giocare 
contro il Tomboloe il San Vin
cenzo, ma ora, ora... 

Roberto Tancredi da Rosi-
Rnano Solvay, ex portiere del
la Juventus (da non confon
dersi con l'omonimo Franco 

di romana memoria), è il fu
turo di questo Livorno: rigoro
samente vestito di amaranto, 
sigaro in bocca, girella e be
stemmia (pacatamente, alla 
livornese) a bordo campo. 
Accade che Cecchini, centra
vanti stile Charles, gli occhi 
del Pescara già addosso, ren
da la vita difficile ai livornesi. E 
Tancredi, che dei livornesi è 
da tre anni il direttore sporti
vo, non può fare altro che 
mangiarsi il suo toscano. Hai 
voglia di chiedere del presi
dente Claudio Achilli, impor
tatore della General Motors, di 
sua moglie presidentessa del 
Pavia, dei reduci del '43 che 
festeggeranno a giorni il loro 
mitico secondo posto (sono 
ancora vivi il ca|x>cannoniere 
Piana, Soldani e Sinngardi) 
perché questa ò una partita 
vera con il Pontedera in testa, 
il Livorno ad inseguire e il 

Gualdo che grana loro la 
schiena. E poi quel Cecchini 
tra la fine del pnmo tempo e 
l'inizio del secondo appare 
proprio micidiale tanto che 
porla in vantaggio il Pontede
ra, correggendo di testa un al
tro colpo di testa di Moschetti 
su calcio d'angolo. 

«Sterile» si potrebbe tecni
camente definire la reazione 
labronica. Eh si, caro Tancre
di, ci vorrebbero quel fulmine 
di De Paoli o quel matto di Zi-
goni ma bisogna accontentar
si di quello che si ha. Scalzo, 
ancora lui, si mangia un'occa
sione ghiotta, mentre il suo 
collega centravanti Bagnoli, 
nel senso di Andrea non di 
Osvaldo (quello che la scorsa 
estate lece gol a Zenga per la 
gioia dei titolisti dei quotidia
ni), fraseggia un po' troppo: 
bello nello stile, scarso nelle 
conclusioni. Cosi, il vecchio 

Giulio Drago, siciliano tra
piantato in Toscana, un pas
sato nella Juve, nella Cremo
nese, nell'Empoli e nel Bari 
può far felice il suo ex compa
gno empolese e attuale alle
natore del Pontedera France
sco D'Arrigo. Vanno alle stelle 
i commentatori delle radio lo
cali accalcati nella irbuna 
stampa (si fa per dire) di un 
metro per due. I livornesi non 
piangono: anche il Gualdo ha 
perso a Fano. Sventola la fac
cia triste del Che sul treno che 
lascia la linda pianura pisana 
per baciare il cielo rosso del 
Mar Tirreno. «Ma come s'è fat- ' 
to a perdere7» ci si domanda 
nel vagone. «'Un l'hai visti, 
quelli son peggio di nor il 7 v 
chiama Rossi, l'8 Moschetti, il 
9 Cecchini. Ci mancava Mitra
glia. E alla fine, per tenersi 
buono il Signore, hanno latto 
entrare Paradiso». 

•». 


